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Voto alla Camera 

Enti lirici : 
aiuti vincolati 
alla riforma 

Parzialmente accolta la posizione dei comunisti, che si 
sono astenuti • La « leggina » dovrà tornare al Senato 

Il disegno di legge sugli «In
terventi straordinari per la 
sistemazione finanziaria degli 
Enti autonomi lirici e delle 
Istituzioni concertistiche assi
milate» è stato approvato 
Ieri mattina dalla Commissio
ne Interni della Camera, che 
ha apportato una serie di mo-
difiche al testo del Senato, li 
provvedimento, perciò, ritor
na a Palazzo Madama per ia 
definitiva approvazione. I de
putati comunisti si sono aste
nuti, giudicando 11 disegno di 
legge tuttora permeato di am
biguità e segnato da seri li
miti, nonostante che nel te
sto siano stati Introdotti al
cuni emendamenti migliorati
vi dei comunisti (ma altri, e 
Importanti, sono stati re
spinti). 

Alla riunione della Commls-
eione, che aveva all'ordine del 

Accordo allo 
Regione 

sarda per 
sovvenzioni 
alla musica 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 7. 
Una proposta di legge PCI* 

PSI-DC, che concede all'Ente 
lirico cagliaritano un contri
buto di 250 milioni per rea
lizzare la stabilizzazione delle 
masse corali e orchestrali, ha 
ottenuto il consenso del grup
pi democratici e autonomisti 
del Consiglio regionale sardo. 
Si tratta di un avvenimento 
di notevole-importanza, che 
aveva dato luogo nei giorni 
scorsi a manifestazioni di lot
ta e che era stato sollecitato 
dai lavoratori del coro e del
l'orchestra, i quali oggi han
no assistito, nella quasi tota
lità, al dibattito sui proble
mi della cultura musicale svi
luppato con gli interventi del 
compagno Granese per l'op
posizione e di altri consiglie
ri della maggioranza di cen
tro-sinistra. 

La nuova legge — di cui si 
attende il voto definitivo — 
consente in primo luogo di ' 
proseguire quell'attività di 
decentramento regionale del
la musica che l'Ente lirico 
ha inaugurato quest'anno. 
chiedendo anche un contri
buto di sacrifici al lavorato
ri, e che costituisce un'auten
tica svolta nella politica mu
sicale in Sardegna. 

Orchestrali e coristi di Ca
gliari rischiavano di rimane
re senza stipendio e allo stes
so tempo l'attività musicale 
— compresa la stagione liri
ca — era quasi del tutto pa
ralizzata. Appunto per solle
citare l'intervento governati
vo e regionale, i lavoratori 
dell'Ente lirico cagliaritano 
avevano promosso — guidati 
dai sindacati di categoria del
la CGIL, CISL, ULL — le pri
me lotte per denunciare la 
grave crisi degli Enti lirici 
italiani in particolare quella 
del Sud e delle Isole. 

Ma la situazione cagliari
tana è più grave rispetto a 
quella degli altri Enti nazio
nali. L'istituzione dei concer
ti «Pierluigi da Palestrina» 
è l'unica a non avere prov
veduto a rendere stabile il 
posto di lavoro per il coro e 
per l'orchestra. Quest'anno si 
era cominciati ad avviare lo 
importante processo assicu
rando ai 'lavoratori il con
tratto per tutti i dodici me
si. che si sarebbe dovuto tra
sformare in un rapporto a 
tempo indeterminato nel 1974. 
Le ultime vicende nazionali 
degli Enti lirici hanno com
promesso questa ipotesi. Di 
qui lo stato di agitazione, il 
movimento di lotta e l'inter
vento legislativo dell'Assem
blea sarda. Non bisogna con
sentire la fuga dei musicisti 
dalla Sardegna, né è concepi
bile che essi siano ridotti a 
mendicare un posto qualsiasi. 

Il Conservatorio di Caglia
ri in dieci anni è passato da 
meno di 100 a circa 400 iscrit
ti. ma all'incremento non ha 
corrisposto un aumento della 
attività musicale, che è an
data inesorabilmente dimi
nuendo. Per tutti i diplomati 
in musica — se non riescono 
a usare il ripiego dell'inse
gnamento nella scuola media 
e se vogliono davvero svol
gere la loro professione — 
non rimarrà che un solo 
sbocco: emigrare, come deci
ne di migliaia di operai e 
braccianti, come migliaia di 
diplomati e centinaia di lau
reati Ora l'iniziativa della 
legge regionale non solo apre 
sicure prospettive di un la
voro stabile risolvendo in par
te i problemi della piena oc
cupazione dei diplomali dal 
Conservatorio di Cagliari e 
dal Liceo di Sassari, ma co
stituisce un notevole passo 
•vanti sul piano culturale. 

Giuseppe Podda 

giorno la discussione della leg
gina per lo stanziamento di 
120 miliardi a copertura del
le passività maturate dagli 
enti Hrico-slnfonlcl fra il 1969 
e il 1973, il governo si è pre
sentato con una proposta mo
dificativa del progetto di leg
ge, che, integrata da un emen
damento del PCI. ha in so
stanza tenuto conto degli ar
gomenti e delle ragioni espres
si dal comunisti nel corso del 
precedenti dibattiti, perché il 
ripiano del deficit fosse legato 
alla legge di riforma delle at
tività musicali. 

SI poteva anche presumere 
che la tesi comunista e il mec
canismo da essa previsto (si 
al 30 miliardi per il 1973 più 
15 miliardi per il primo se
mestre 1974, e riplano di 90 
miliardi per le passività 1969-
72, nel quadro della legge di 
riforma) non fossero accolti. 
Ma il ministro Signorello. in 
inizio di seduta, ha proposto 
di stanziare 30 miliardi per 11 
1973 e di provvedere al ripia
no delle passività degli anni 
1969, 1970, 1971, lasciando sco
perti i 25 miliardi (circa) re
lativi al 1972; ciò proprio per 
dimostrare — ha detto il mi
nistro — la volontà di chiude
re il conto dei deficit nel qua
dro di una generale riforma, 
per la quale il governo assu
me l'impegno a presentarsi 
con un suo disegno di legge 
entro breve termine. 

Per quanto si trattasse di 
una soluzione assai capziosa. 
che in ogni caso riapriva agli 
Enti la possibilità di contrar
re nuovamente mutui con gli 
istituti di credito per conti
nuare senza limiti di spesa le 
loro attività, era evidente, ap
punto, che la questione di 
principio posta dai comunisti, 
sebbene in termini ancora 
troppo generici, trovava par
ziale accoglimento. 

Proprio partendo da questa 
osservazione, il compagno Tri-
va ha proposto a sua volta 
un emendamento, diretto a 
vincolare, alla riforma. In una 
norma del progetto di legge, 
il ripiano del 1972 e il deficit 
già iscritto in bilancio per il 
1974. In altre parole, ha fatto 
osservare il compagno Triva, 
il governo, con la sua propo
sta, non affronta il problema 
della spesa per il 1974. e per 
il 1972 si limita a una dichia
razione priva di sufficienti ga
ranzie. DI qui l'emendamento 
che prevede la copertura del 
deficit per il 1974 e delle pas
sività relative al 1972, da ope
rarsi nel contesto della legge 
di riforma, per intenderci in 
una sua norma transitoria e 
finale. La maggioranza e il 
governo accettavano l'emenda
mento comunista, e quindi an
che il suo riferimento all'ar
ticolo 1 del progetto di legge 
nel quale appunto si dice, an
che qui come 1 comunisti ave
vano ritenuto indispensabile. 
che i provvedimenti finanziari 
vengono presi in previsione 
della legge di riforma, da con
dursi in porto, ora è stato 
specificato, entro II 1974. 

Si pub dire cosi che è stata 
accolta assai più della posi
zione di principio posta dai 
comunisti; poiché davvero sa
rebbe intollerabile che si vo
lesse andare una volta ancora 
a una leggina per ripianare 
il 1972 e il 1974. quando or
mai c'è un impegno non solo 
politico, ma legislativo, a com
prendere il ripiano nella ri
forma generale delle attività 
musicali. Dunque, possiamo 
affermarlo, un successo della 
linea portata avanti dai comu
nisti, e da tutte le forze rin
novatici, perché le passività 
siano collegate alla riforma. 
Certo, almeno 80 miliardi so
no stati dati senza che il go
verno si sia presentato già 
ora con un progetto di legge. 
e quindi la partita è sempre 
aperta; a non dire, poi, della 
preoccupazione eoe desta un 
articolo del progetto di legge. 
relativo ai 30 miliardi per il 
1973, nel quale si stabilisce (e 
i comunisti hanno votato con
tro questo articolo) che sa
ranno distribuiti non in base 
a parametri oggettivi, bensì 
sulla base di valutazione della 
qualità e della quantità degli 
spettacoli allestiti dai vari 
Enti, per cui quelli meglio sov
venzionati otterranno di più, 
perpetuando, in tal modo- un 
regime di inaccettabile discri
minazione. Ma va sottolineato 
che il dibattito di ieri in Com 
missione interni si è svolto. 
almeno sulla questione princi
pale. secondo l'impostazione 
data dai comunisti, che si 
sono confermati I più coerenti 
e lungimiranti sostenitori di 
una politica riformatrice. 

A questo proposito è anche 
di notevole interesse il fatto 
che. a conclusione della riu
nione, sia stato accolto un 
ordine del giorno presentato 
dal compagno De Sabbata. 
che impegna il governo a te
ner adeguato conto, nella ela
borazione della riforma, del 
poteri e dei compiti istitu
zionali delle Regioni e degli 
Enti locali. 

I pericoli, comunque, per
mangono. Bisogna intanto che 
il Senato provveda ad appro
vare a sua volta, sollecita

mente, H provvedimento. Impe
dendo passi Indietro e brutte 
sorprese. E bisogna non ces
sare di operare a tutti 1 li
velli, perché II governo tenga 
fede davvero alla sua parola 
di presentarsi subito con un 
progetto di legge. 

IL BOLSCIOI TRIONFA ALLA SCALA Una riproposta poco inquietante 

«Semion Kotko» esempio 
di nuova opera popolare 

Prokofiev si impegna con genialità ad equilibrare la ne
cessità di chiarezza con una scrittura aperta alle con
quiste del tempo moderno — Un'esecuzione eccellente 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 7. 

Partito col Russlan, dal pri
mo ottocento il Bolsciol è ar
rivato, col Semion Kotko di 
Prokofiev, al nostro secolo. 
Conoscendo il pubblico scali
gero, si poteva temere che 
la « novità » avesse meno suc
cesso dei capolavori della 
grande scuola russa ormai 
consacrati. Non è stato così. 
La cronaca, assai festosa, se
gnala una dozzina di chiama
te dopo il primo atto, altret
tante e ancor più calorose 
dopo il secondo e, alla fine, 
cordiali applausi. Merito di 
Prokofiev, senza dubbio, ma 
anche della cura con cui il 
Bolsciol ha presentato 11 lavo
ro, raccogliendo una compa
gnia eccellente di canto, gui
data da un direttore di va
glia, e curando con gusto la 
parte visiva. In complesso, 
questo è il miglior spettacolo 
della tournée, ed è lodevole 
che a giovarsene sia un'opera 
del nostro tempo. 

Ancor più lodevole, ove si 
considerino le difficoltà del 
Semion Kotko, che per molti 
versi possono urtare uno spet
tatore non preparato. In pri
mo luogo l'attualità del sog
getto. Tratto da un romanzo 
di Valentin Kataev. esso svi
luppa un episodio della Rivo
luzione in un paesetto ucrai
no. Il potere è passato ai So
viet, ma 1 controrivoluzionari 
alleati ai tedeschi (ancora in 
guerra contro la Russia) si 
preparano alla riscossa. Nel 
villaggio arriva il soldato smo
bilitato Semion, ritrova gli 
amici passati alla Rivoluzione 
e l'innamorata Sofia, figlia del 
ricco contadino Tkacenko, che 
invece è legato ai bianchi. Se
mion chiede la mano di Sofia 
e Tkacenko acconsente, ma in
tanto prepara il tradimento. 
Nella notte, mentre i ragazzi 
amoreggiano, arrivano le trup
pe nemiche, fucilano e incen
diano Alcuni vengono uccisi; 
Semion fugge nella foresta, 
dove si organizza la resisten
za. e da 11 torna a riconqui
stare il villaggio e la ragaz
za. Ma la guerra non è finita 
e ambedue ripartono per unir
si ai partigiani. 

Affrontando un simile sog
getto nel 1939-'40. Prokofiev si 
propone un compito non fa
cile: quello di realizzare una 
autentica opera sovietica. Non 
facile anche per l'epoca: dot» 
l'attacco della Pravda a Scfo-
stakovic. nel 1937, l'offensiva 
« antiformalisti » imperversa; 
il canto popolare, l'armonia 
tradizionale, le danze e I co
retti folkloristici vengono of
ferti come una miracolosa ri
cetta contro la crisi della mu
sica contemrjoranea. confon
dendo semplicità con sempli
cismo Prokofiev. aggredito dai 
conservatori come « moderni
sta ». è convinto che si possa 
raddrizzare questa situazione 
battendo gli avversari con le 
loro stesse armi. Egli tenta. 
col Semion Kotko. di costrui
re un modello di opera popo
lare, in cui la melodia sia ta
le senza volgarità e la scrit
tura semplice senza sciatte
ria, realizzando con questi 
mezzi un teatro d'azione ad 
un tempo intelligibile. 

Ascoltando oggi il Semion 
Kotko. a trent'annl di distan
za. ci si rende conto della ge
nialità con cui il musicista 
affronta un tal comDito di 
quadratura del cerchio. Tra 
il 1920 e il "30 egli aveva dato 

Successo 

di « Macbeth » 

a Trieste 
TRIESTE, 7 

Calorosi applausi ha tribu
tato il pubblico triestino alla 
«prima» dell'opera verdiana 
Macbeth, che ha Inaugurato 
ieri sera, al Teatro Verdi di 
Trieste la stagione lirica 
1973-74. 

L'opera, che era stata pre
sentata a Trieste per la pri
ma volta nel 1848, è stata di
retta e coordinata dal mae
stro Gianandrea Gavazzeni. 
Tra i contanti si sono messi 
in particolare luce il baritono 
Mario Zanasi (Mftcbeth) e la 
soprano Angele* Gulln. 

alla scena alcuni tra 1 più 
significativi testi dell'opera 
moderna: L'amore delle tre 
melarance, Il giocatore, L'an
gelo di fuoco. Tre capolavori 
in cui era già apparente il 
tentativo di equilibrare la 
asprezza della scrittura di 
avanguardia con l'interiorità 
espressiva. Ora egli ripete il 
procedimento alla rovescia, 
sforzandosi di equilibrare la 
chiarezza con una scrittura 
non ignara degli arricchimen
ti del secolo. 

Il risultato è quello straor
dinario dialogo che per tre 
atti (nella divisione del Bol
sciol, che raggruppa in uno 
i primi e gli ultimi due) me
scola una folla di personaggi 
sullo sfondo del paesetto ucrai
no miracolosamente rievocato 
con le sue usanze e il suo 
clima. Bisogna risalire all'ab
bozzo del Matrimonio di Mus-
sorgski per trovare una solu
zione altrettanto naturale del 
problema della parola in mu
sica; un parlar-cantare sponta
neo, che si muove senza indu
gi e senza intoppi sul tessuto 
di un'orchestra scarna ed es
senziale. tra l'ostinato ritor
no di brevi cellule melodiche, 
che si fanno man mano più 
significative. 

L'unico scompenso, in questo 
tessuto affascinante, è rap
presentato dalla figura del 
protagonista che, da bravo 
eroe positivo, tende a rivestire 
i panni di un Andrea Chénier 
russo. Qui Prokofiev concede 
parecchio agli antiformalisti 
che predicano la superiorità 
del canto disteso e popolareg
giante. Kotko è l'eroe senza 
macchia, effonde il proprio li
rismo sfruttando sino alla 
nausea un temino ucraino che, 
alla lunga, si rivela inadatto 
a fondersi col resto: emerge 
vistoso e fastidioso, come per 
ammonirci che il compromes
so tra intelligenza e banalità 
non è possibile. 

In effetti, è proprio questo 
il punto in cui il delicato equi
librio dell'opera, miracolosa
mente retto per tre quarti, 
finisce per incrinarsi. La 
concezione meccanica ed este
riore dell'eroismo, imposta dai 
tempi e dai cattivi musicisti, 
introduce nell'arte quell'ele
mento di a insincerità » di cui 
Prokofiev è conscio, ma che 
non può evitare. Egli ne limi
ta i danni isolando la mag
gior parte degli interventi di 
Semion in tre o quattro arie 
e ariosi, fuori del contesto 
dell'opera, in cui rientra fe
licemente nella tenera som-
messità del duetto notturno. 
Ma quando alla fine la vicenda 
si conclude e i fatti si impon
gono con l'arrivo dei « nostri » 
librettista e compositore non 
possono evitare la caduta di 
qualità (Anche se. proprio nel
le ultime battute. la conclusio
ne trionfale si scioglie, con 
straordinaria finezza, nel ma
linconico addio alla vita fe
lice). 

Paradossalmente non furo
no queste disuguaglianze, ma 
le qualità positive del lavoro, 
la sua geniale modernità, a 
provocarne la scomparsa dal
le scene sovietiche nel '41. 
Anche in questo senso il com
promesso era fallito. Per ven-
t'anni l'opera, accusata di 
scarso lirismo, venne ignora
ta per risorgere trionfalmen
te nel '61. Da allora il Semion 
Kotko, divenuto un best seller 
sovietico, passa di successo in 
successo Ora arriva alla Scala 
(dopo una rapida comparsa 
alcuni anni or sono al San 
Carlo di Napoli in un'edizione 
bulgara) e ottiene quel ri
conoscimento che gli spetta. 

Merito anche, come diceva
mo. di una esecuzione esem
plare con Ghennadi Rodzest-
vensk. che restituisce all'or
chestra la sua eccezionale 
qualità, in armonia con le 
voci dei protagonisti: una pic
cola folla in cui ognuno è 
stupefacente nella creazione 
del proprio personaggio: Vla
dimir Atlantov. nei panni del
l'esuberante Kotko. Galina VI-
scnevskaia, tenera Sofia. Ele
na Obrastzova (Prosla). Nlna 
Lebedeva (Liubka). Iuri Ma-
zurok (Kzarev). Aleksandr Ar-
chlpov (Mokola). Artur EJzen 
(Tkacenko). Mark Rescetln 
(Kremeniuk). Aleksei Maslen-
nikov (KlembovsTcl), il gruppo 
tedesco e tutti gli altri, com
preso, non occorre dirlo. Il 
coro, .bravissimo sempre. Ef
ficaci le scene di Valeri Inven
tai con soluzioni di funziona

le razionalità e di intelligente 
stilizzazione, tra cui la regia 
di Boris Pokrovski si muove 
alla ricerca di uno stile, al
ternando soluzioni felici a 
trovatine banali. Comunque, 
anche qui la bravura degli 
Interpreti copre i falli, por
tando lo spettacolo alla dimen
sione migliore e giustamente 
applaudita. 

Rubens Tedeschi 
NELLA FOTO: una scena 

dell'opera Semion Kotko. 

Purgatorio 
domestico 
di Feydeau 
Due atti unici del commediografo francese 
nell'allestimento della Compagnia Albani-
De Lullo-Falk-Morelli-Stoppa-Valli a Roma 

' Stasera Feydeau: 11 titolo è 
discreto, e sembra voler limi
tare la portata della a propo
sta» fatta dalla Compagnia 
Albani • De Lullo • Palk • 
Morelli • Stoppa • Valli, che, 
al suo esordio stagionale ro
mano, al Valle, presenta due 
atti unici del celebrato com
mediografo francese (1882 • 
1921), appartenenti alla serie 
Dal matrimonio al divorzio, 
composta fra 11 1908 e il 1916, 
prima che l'autore fosse scon
volto del tutto dalla follia. 

A Intervalli abbastanza re
golari, si riapre la discussio
ne su Georges Feydeau. Era 
egli solo un abilissimo con
fezionatore di macchine tea
trali, quasi un orologiaio del
la commedia, o si deve scor
gere nella sua opera un ri
flesso critico e satirico, maga
ri inconsapevole, della socie
tà del suo tempo, di quella 
borghesia trionfante che. si
stemati a dovere i Comunar
di, e tenuti a freno tutti gli 
altri male Intenzionati, si av
viava allegramente verso il 
grande massacro della guerra 
mondiale? 

Lo spettacolo di cui Gior
gio De Lullo è regista e Pier 
Luigi Pizzi scenografo-costu
mista (senza sfarzo, anzi con 
una certa civetteria della par
simonia, eccezion fatta per 
gli abiti della Falk) non reca 
un contributo particolare al 
chiarimento del dilemma, né 
alla migliore definizione di 
quegli a Inferni domestici » del 
quali parla, in una nota al 
programma, Sandro Bajlnl. at
tento studioso e traduttore di 
Feydeau. In Stasera Feydeau 
siamo semmai al purgatorio 

Pupo prende il purgante (On 
purge bébé, nell'originale) è 
il titolo del secondo e più 

Musica 

Claudio Desderi 
a S. Leone Magno 

Claudio Desderi, giovane ba
ritono piemontese (Alessan
dria, 1943). dopo aver lasciato 
il violino per il canto, si è — 
In questi ultimi anni — auto
revolmente affermato in cam
po lirico e in campo concer
tistico. 

Apprezzammo la sua intelli
gente bravura nella Carriera 
del libertino, di Stravinski. 
due anni or sono, a Siena, do
ve lo scorso settembre pri
meggiò nel Convitato di pie
tra, di Gazzaniga. Con l'Orche
stra di Lipsia si è esibito nel 
Sopravvìssuto di Varsavia, di 
Schoenberg. e adesso, per con
to dell'Istituzione universita
ria dei concerti, si è cimentato 
in pagine che 1 più illustri 
cantanti considerano quale 
massimo traguardo interpre
tativo. Diciamo del ciclo dei 
ventiquattro Lieder di Schu-
bert, intitolato Winterreise 
(a Viaggio d'inverno »; 1 testi 
poetici sono di Wilhelm Mai
ler, del quale Schubert musicò 
anche il ciclo della Bella mu
gnaia). 

Cantati ovviamente in te
desco, questi Lieder hanno 
confermato il temperamento 
e lo stile del baritono prontis
simo nel cogliere le sfumature 
del fraseggio, l'interno affan
no delle poesie e della musica 
(c'è l'inverno, la desolazione. 
la neve, un amore non corri
sposto) e pure gli slanci verso 
un mondo luminoso di sole e 
di primavera. 

Meglio è riuscito il Desderi 
nei passi quasi sussurrati a 
fior di labbra, dovendo ancora 
la sua voce perfezionarsi nel
l'essere totalmente dispiegata 
pur nella frase musicale che 
sembra, invece. • mortificarla. 

Ha contribuito al successo 
del cantante (ha poi concesso 
due bis) il pianista milanese 
Alessandro Specchi, accompa
gnatore accorto e intenso, il 
quale ha in programma, sta
sera. un concerto con musiche 
di Clementi, Schumann. De
bussy e Prokofiev. 

e. v. 

Il Sestetto 
Chigiano 

Quella di presentare il ciclo 
completo dei Quintetti per ar
chi di Mozart, affidandone la 
esecuzione al Sestetto Chigia
no, è stata un'iniziativa del
l'Accademia di Santa Cecilia 
davvero degna di lode. 

I sei musicisti del comples
so (Riccardo Brengola e Felice 
Cusano, violini; Tito Riccardi 
e Mario Benvenuti, viole; Alain 
Meunier e Adriano Vendra-
melli, violancelli. che in que 
sta circostanza si alterna
no) interpretano Mozart con 
una grande proprietà stilistica. 
e il suono scaturisce limpido 
dai loro strumenti. 

L'altra sera, nella Sala ac
cademica, hanno suonato 1 
Quintetti K. 174, K. 515 e K. 
593 con risultati cosi convin
centi e suscitando tanto con
senso nel pubblico, che non 
possiamo non raccomandare 
agli appassionati che avessero 
perso il primo concerto, di 
non mancare al secondo do
mani sera: sono in program
ma i Quintetti K. 406. K. 614 

e K. 516 (quest'ultimo, a no
stro parere, il più bello dei 
sei. uno dei vertici della crea
zione mozartiana). 

vice 

Canzoni 

Far finta di 
esser sani 

Dopo II signor G e Dialogo 
tra un impegnato e un non so, 
Giorgio Gaber continua a sor
prendere, maturando con Far 
finta di esser sani alcune pre
gevoli riflessioni, stimolate dal
la contrapposizione dialettica 
del valori proposti nel corso 
del due precedenti spettacoli. 
Si tratta ancora di un collage 
di composizioni, in gran parte 
Inedite (opera dello stesso Ga
ber in collaborazione con il 
pittore Sandro Luporini), che 
il cantante-attore milanese 
presenta in questi giorni con 
grande successo al Quirino. 
Stavolta, la chiave espressiva 
dell'emblematico protagonista 
— nonostante I mille travesti
menti, il a signor G» percor
re sino in fondo con determi
nazione e rigore l'iter proble
matico al quale è destinato — 
si traduce in termini psicana
litici, in modo da ridimensio
nare i mistificanti conflitti 
emotivi del personaggio: im
pulsi sentimentali creati a bel
la posta per celare i terribil
mente reaii travagli di co
scienza, soffocati da un fati
coso processo di rimozione, 
simboleggiato dalla frase « far 
finta di esser sani ». Con La li
bertà (« la libertà non è star 
sopra un albero e neanche ave
re un'opinione, la libertà è 
partecipazione »). La presa del 
potere, La nave, Gaber esce 
infine dai panni del nevrotico 
a signor G» per comporre un 
mosaico ideologico estrema
mente acuto e sottile, non più 
sacrificato ad interpretazioni 
di un umore soggettivo, né le
gato ad una condizione con
flittuale. implicita ed esplici
ta. premia del personaggio. 

C'è chi si compiace nel so
stenere che questo recital di 
Gaber è meno « politicizzato » 
dei precedenti: in realtà, Far 
finta di esser sani mette a fuo
co con estrema lucidità le con
statazioni di carattere umano 
e politico so!o in parte pre
supposte dal cantautore al pri
mo atto della sua trilogia. 

d. g. 

Claudette Colbert 
ritorna al teatro 

NEW YORK, 7 
Claudette Colbert, la famo

sa attrice cinematografica de
gli anni Trenta e Quaranta, 
ritorna al teatro. L'attrice, che 
ha oggi 68 anni, sarà la prota
gonista di A comunity of two 
(«Una comunità di due») 
una commedia di Jerome Chc-
rodov. liberamente tratta da 
un testo teatrale incompiuto 
di Moss Hart, 

Al suo fianco sarà George 
Gaunes; la regia di Chodorov 
stesso. Le prove cominceran
no nella prima settimana di 
dicembre e la commedia, pri
ma del debutto a Broadway, 
sarà presentata in una tour
née che prenderà il via da 
Wilmington il 27 dicembre. 

ampio degli atti unici che for
mano la rappresentazione: c'è 
qui un ragazzino tremendo, 
che si rifiuta di prendere 11 
lassativo impostogli dalla ma
dre; e c'è questa madre, pe
rennemente In vestaglia, tra 
le mani un secchio di acqua 
sporca, che tormenta 11 ma
rito richiamandolo al suol do
veri di genitore, mentre co-
stul, fabbricante di porcella
ne, è In procinto di conclu
dere un affare col signor 
Chouilloux. altissimo funzio
narlo ministeriale, per la ven
dita. all'esercito, di vasi da 
notte Infrangibili (o sedicenti 
tali); c'è questo signor Chouil
loux, ovviamente cornuto, ol
tre che afflitto da problemi 
Intestinali di segno Inverso a 
quelli del «pupo». Ce n'è 
quanto basta. Insomma, per 
una situazione ferocemente 
spassosa, destinata a precipi
tare In uno sfacelo familiare, 
che d'altronde ha tutta l'aria 
di esser provvisorio e rime
diabile. 

Analoghi disastri si registra
no in La mamma buonanima 
della Signora (Feu la mère 
de Madame): la stolldltà di 
un maggiordomo, che sbaglia 
Indirizzo, getta nella dispera
zione una donna, la quale cre
de di esser stata colpita da 
gravissimo lutto: e ciò pro
prio al culmine di una logo
rante diatriba della protago
nista con II marito, che l'ha 
svegliata prima dell'alba, di 
ritorno da un ballo masche
rato e (anche lui) con lo 
stomaco in disordine. Questo 
marito, poi. riaccende il fuo
co della disputa, giacché, con
vintosi della morte della suo
cera, ha pensato Intanto di 
rassicurare, tramite lettera. 
un Insistente creditore, il qua
le potrebbe venir tacitato. 
per via dell'eredità... 

Una materia siffatta, se si 
volesse davvero rilevarne l'in
terna cattiveria, dietro l'ap
parenza farsesca, dovrebbe 
essere « raffreddata ». piutto
sto che sottoposta a un proces 
so di surriscaldamento, come 
invece fanno De Lullo e 1 
suol attori, a rischio anche 
di dilatare 1 tempi e 1 ritmi 
di azioni già esattamente ca
librate da chi le Ideò. H sen
so di una forzatura, di una 
sottolineatura eccessiva è av
vertibile in maniera speciale. 
nella Mamma buonanima (del
la quale ricordavamo una più 
centrata edizione, anno 1956. 
regista Mondolfo, con la Vit
ti. la Valori, Tedeschi e 11 
compianto Bonucci), dove Ros
sella Falk ha comunque mo
do di dar bella prova sia del 
suo spirito sia. se il bisticcio 
ci è consentito, del suo cor
po; e dove Romolo Valli ap
pare assai divertito, e anche 
divertente, nella truccatura da 
Luigi XIV. mentre Elsa Al
bani e Paolo Stoppa comple
tano adeguatamente 11 quadro 

Lo stesso Stoppa e Rina 
Morelli hanno parte prepon
derante nel Pupo, vestendo 
qui i panni del' signore e del
la signora Follavolne, con 
quel talento comico che ac
compagnò e sostenne varie 
esperienze loro, più o meno 
lontane, e che non sembra 
Indebolito col trascorrere de
gli anni; Romolo Valli è un 
signor Chouilloux gustoso, sep 

{mr violentemente carlcatura-
e; Elsa Albani. Rossella Falk. 

Alessandro Iovino e il picco
lo Luigi Pezzottl costituisca 
no 11 contorno di questo ri
tratto di famiglia, più este
riormente piacevole, in con
clusione, che Intimamente al
larmante. Cordialissimi i con
sensi del pubblico. 

ieo Savioli Agg< 

« Ultimo fango » 
premiato dal 
CUC di Roma 

n «CUC» (Centro universi
tario cinematografico) di Ro
ma compie venticinque anni. 
Il più vecchio cine-club della 
capitale festeggerà la ricor
renza consegnando la tradi
zionale «Targa d'argento» a 
Bernardo Bertolucci per Ulti
mo tango a Parigi, il film che 
gli universitari romani han
no decretato all'unanimità 
come migliore opera della pas
sata stagione cinematografica. 
A causa delle note vicende 
giudiziarie il film non potrà. 
però, essere proiettato. 

L'inaugurazione dell'anno sa 
ciale del centro universitario 
cinematografico si svolgerà 
pertanto oggi al Cinema Alba 
di Roma con la presentazione | 
del primo film di Bertolucci, j 
La commare secca. 

Negli anni passati il ricono
scimento venne assegnato a 
Gillo Pontecorvo (La battaglia 
di Algeri), Carlo Lizzani (Ban
diti a Milano), Mario Monicel-
li (La ragazza con la pistola), 
Luchino Visconti (La caduta 
degli dei). Elio Petri (Indagi
ne su un cittadino al di sopra 
di ogni sospetto) e Francesco 
Rosi (Il caso Mattei). 

Rai v[/ 

controcanale 
LA COMETA — Mino Damato, 
die da tempo ormai cura i 
programmi televisivi che trat
tano argomenti di astronomia, 
ha costruito una trasmissio
ne interessante e, per certi 
versi, affascinante sulla Ope
razione cometa, cioè sugli stu
di e i preparativi che gli 
scienziati di varie parti del 
mondo hanno compiuto e 
stanno compiendo per osserva
re con la massima attenzione 
e il massimo profitto il cam
mino della cometa Kohoutek, 
che. a velocità altissima, sta 
avvicinandosi al Sole e alla 
Terra. 

Nel suo lavoro, Damato è 
stato facilitato, certo, dal ri
chiamo che gli argomenti di 
astronomia esercitano sempre. 
Le immagini delle stelle, del 
pianeti, delle galassie sono 
grandemente spettacolari; i 
dati relativi al sistema pla
netario, all'universo, sono ad
dirittura sconvolgenti: si par
la di milioni di anni, di mi
liardi di chilometri, di profon
dità abissali e di altezze ver
tiginose; comunque, è anche 
vero che esporre questa ma
teria senza cadere nella con
ferenza e senza ridurre anche 
i dati e le immagini più af
fascinanti a elementi di in
formazione burocratica non è 
facile: e Mino Dajnato, in
vece, ci sembra ci sia riusci
to, almeno in qualche misura. 
Portandoci negli osservatori 
della Germania, del Giappone 
e degli Stati Uniti; presentan-

tandocì gli scienziati anche 
nella loro dimensione umana; 
preoccupandosi costantemente 
di apiegare gli acopi precisi e 
l'importanza delle ricerche, 
Damato ha tenuto sveglia la 
nostra attenzione e ci ha da
to abbastanza bene la dimen
sione degli obiettivi che gli 
studiosi si propongono. Mol
to ben scelta, in questo sen
so, ci è sembrata l'ultima in
tervista con lo studioso ame
ricano che osserva da ottan-
Vanni il cielo, seguendo le 
comete e le stelle doppie; 
un'intervista che avrebbe po
tuto benissimo concludere la 
trasmissione, risparmiandoci 
la sequenza « lirica » di gab
biani in volo e di onde agita
te, di lune e di rocce, che in 
verità, era una trovata piut
tosto convenzionale. 

C'è da notare, infine, che 
ad Operazione cometa ha 
giovato molto il legame con 
l'attualità: è proprio in que
sta settimana che la cometa 
Kohoutek diviene più lumi
nosa e meglio visibile da ter
ra: e c'è da credere che, in 
seguito a questa trasmissione 
qualche centinaio di migliaio 
di persone in più, da oggi, 
scruteranno la volta celeste 
in cerca della luminosa palla 
in corsa verso il Sole. 

Peccato che in televisione 
il rapporto con l'attualità 
venga stabilito soltanto in oa
si come questo. 

g. e. 

oggi vedremo 
PEPPINO GIRELLA (1°, ore 21,30) 

Va in onda stasera la replica della sesta ed ultima puntata 
dello sceneggiato televisivo scritto e diretto da Eduardo De 
Filippo. Ne sono interpreti lo stesso Eduardo De Filippo, Ugo 
D'Alessio. Elena Tilena, Luisa Conte, Sara Pucci, Giuliana Lo-
jodice, Giuseppe Fusco, Jole Flerro, Enzo Cannavale, Marisa 
Mantovani, Gennarino Palumbo, Antonio Casagrande. Harold 
Bradley, Rino Genovese e Carlo Romano. 

Andrea Girella sembra aver finalmente trovato la pace: il 
direttore della Banca d'Italia, mantenendo la promessa fatta 
a Pepplno, ha deciso di assumerlo. Però, gli Inconvenienti non 
mancano: Andrea, infatti, viene fermato dalla polizia Insieme 
con gli inseparabili amici Matteo e Rafele, e condotto dinanzi 
al commissario. Il perfido cognato Carmelo Dabbene, subito 
un furto nella sua farmacia, ha denunciato i tre amici, del 
tutto estranei al fatto. Dopo lunghe consultazioni, infine I tre 
vengono riconosciuti Innocenti e rilasciati. Andrea potrà così 
recarsi alla banca. Inizia una nuova era seréna per la famiglia 

Girella. 

RISCHIATUTTO (2°, ore 21,35) 
Un professore universitario dì Firenze e il vice-provvedltore 

agli studi di Ascoli Piceno sfideranno questa sera la campio
nessa Maria Luisa Migllarl nella seconda puntata del program-

> ma a quiz condotto da Mike Bongiomo. Il primo si chiama Al
berto Simonetta e risponderà a domande su Cicerone; 11 se
condo, Giuseppe Russo, si presenta come esperto in tragedie 
greche. , -

programmi 

TV nazionale 
9,30 Trasmissioni scola

stiche 
12,30 Sapere 
13.00 Nord chiama Sud 
13,30 Telegiornale 
14,00 Cronache italiane 
15,00 Trasmissioni scola

stiche 
17.00 Una comica di Stan-

- lio e Olilo - « Caro. 
vecchio Bodrick 

17,30 Telegiornale 
17.45 La TV dei ragazzi 

« I l pianeta dei dina 
sauri » - « Quel ris
soso, irascibile, caris
simo Braccio di fer
ro». 

18,45 Sapere 
De Gaulle». 

19.15 lo sottoscritto: cit
tadini e burocrazia 

19,45 Telegiornale sport • 
Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 
21,00 Tribuna politica 

Dibattito a due: DO 
PSI. 

2130 Poppino Girella 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 
18,30 Protestantesimo 
18,45 Sorgente di vita 
21 )̂0 Telegiornale 
21.15 Cinema d'animazione 
21,35 Rischlatutto 

Radio r 
GIORNALE RADIO - Ore: 7 , 
8. 12, 13. 14. 15. 17. 20, 21 
e 23 ; 6.05: Mattutino musi
cale; 6,50: Almanacco; 7,45: 
Ieri al Parlamento; 8,30: Can
zoni; 9: Le novità di ieri; 
9.15: Voi ed Io; 10: Speciale 
GR; 11,20: Ricerca automatica; 
11,30: Quarto programma; 
12.44: Musica a gettone; 13.20: 
I l giovedì; 14,10: Buongiorno 
come sta?; 15,10: Per voi 
giovani; 16: I l girasole; 17,05: 
Pomeridiana; 17,55: « I l treno 
d'Istanbul »; 18,10: Momento 
musicale; 18,40: Programma 
per ragazzi; 19,10: Italia che 
lavora; 19.30: Canzoni italia
ne; 20,20: Andata e ritorno; 
21.15: Tribuna politica; 21,45: 
Le avanguardie letterarie nella 
socie» del primo Novecento; 
22,15: Musica-7; 23: Al Parla
mento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 
7.30. 6.30. 9,30, 10,30.11,30, 
12,30. 13,30, 15,30. 16,30, 
18,30, 19,30. 22.30 • 24; 
6: I l mattiniere; 7,40: Buon

giorno; 8,14: Mare, monti e 
città; 8,40: Come e perché; 
8,55: Suoni • colori; 9,10: 
Prima di spendere; 9,35: Com
plessi d'autunno; 9,50: « I l 
treno d'Istanbul »j 10,05: Can
zoni per tutti; 10.35: Dalla vo
stra parte; 12,10: Regionali; 
13,35: I grandi dello spetta
colo; 13,50: Come • perché; 
14: Su di girl; 14,30: Regio
nali; 15: Punto interrogativo; 
15,40: Caratai; 17,30: Speciale 
GR; 17,50: Chiamate Roma 
3 1 3 1 ; 19,55: Le canzoni delle 
stelle; 20,10: Radio domani; 
20,50: Superante; 22,43: Pop 
off; 23,40: Toujoura Paris. 

Radio 3° 
ORE 9.30: Musiche di Frane*; 
10: Concerto; 1 1 : I concerti di 
Haendel; 11.40: Presenza reli
giosa nella musica; 12,20: Mu
siche italiane; 13: Musica nel 
tempo; 14,30: Intermezzo; 
15.15: Ritratto d'autore; 16,15: 
Disco In vetrina; 17.20: Fogli 
d'album; 17,35: Appuntamento 
con N. Rotondo; 18,15; Mu
sica leggera; 18,45; Pagina 
aperta; 19,15: Concerto a n a l i . 
20,15: I l melodramma; U t 
Giornale del Terzo; 21,30: 
« Juan Palmieri s. 

Morto l'attore 
Noel Roquevert 

PARIGI, 7 
L'attore francese Noel Ro

quevert, apprezzato caratteri
sta teatrale e cinematografico, 
è morto questa mattina in se
guito ad una crisi cardiaca, 
nella sua abitazione di Douar-
nenez, in Bretagna, dove si 
«-« stabilito dopo la morte 

» della moglie. Aveva 81 anni. 
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